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PREVENZIONI 
Basta leggere eerti giornali per misurare 

tutta la prevenzione che apparecchia lo spi
rito di taluni tra inostri uomini politici nel
l ' imminente apertura della Camera. 

Bisogna combattere il Governo, bisogna 
combatterlo sul piano finanziario, giacché 
questo piano è il sine qua non, sul quale 
deve procedere ii G binetto attuale. 

E dire che proprio il piano finanziario è 
finora,un mistero: tant'è vero che proprio 
gli.stessi giornali, non ha guari, non rispar
miavano i laro strali contro l'onor. Sonni-
novene serbava e serba il segreto intorno 
alle proposte ch'egli sarà perforo alla Ca
mera nello1 scopo di riparare il dissesto 
finanziario! 

Forse questo segreto induce alle preven
zioni cattive, poiché è risaputo che,da un 
ministro,delle finanze, che ha la sfortuna 
di.règgere quel portafoglio.al di,d'oggi in 
Italia, non possono venire consolazioni per 
il contribuente.. ; • ' - ' • ' • ' 

S 'ha un bel dire: attendete il ministro 
alle proposte concrete 1 tutti invece si sca
gliano e »s'arrabbattono per dir male di cose, 
delle quali fino ad oggi si ignora - è la vera 
parola - l'esistènza. 

Gli è'che per certi tali le prevenzioni na
scono di proposito, poiché l ' idea prima, 
che sorga nell'animo di codesti-signori, al
tra non può essere che quella di un'ostilità 
continua contro il Gabinetto. 

Ma vi saranno gli uomini leali. Vi sa
ranno coloro i quali, consci delle gravezze 
del momento e della responsabilità che ri
cadrebbe su quanti volessero procrastinare 
in questo slato deleterio di cose, ascolte
ranno ealmi,e fidenti la parola del Ministro 
delle finanze. 

Per costoro lo prevenzioni non possono 
sussistere. 

Perchè un dilemma.altrettantodisgustoso 
I quanto giusto, s'affaccia all'animo di. quanti 

pensano con serenità di concetti e con 
mente imparziale alle nostre condizioni eco
nomiche e finanziarie: o si provvede a si
stemare una buona volta i bilanci e la nave 
potrà an;ora correre, senza far acqua ed 
affondare; o si sta come ci si trova, spe
rando, senza far nulla, i,n un'evenienza, che 
non può verificarsi, e allora la stessa nave 
farà acqua da tutti i fori, con pericolo d'in
frangersi e di sommergersi forse irrepara
bilmente. 

Nò v'ha chi non lo capisca. 
Pur troppo il nocciuolo d' ogni civile pro

gresso di una Nazione sta nelle finanze : 
distruggetele, falcidiatele, non provvedete 
al loro stabilimento e ci troveremo di fron
te, impreparati ed incapaci, a tutte le più 
irte e spinose difficoltà politiche. 

Ma a ciò non badano certi giornali né certi 
uomini del gioruo, o se, nella loro coscienza 
pensano a questa grande verità, hanno il 
tempo e la voglia di trovare il cavillo ipo
crita per fingere di dimenticarsene. 

E così nascono le prevenzioni. 
Prevenzioni, che ci portano di conse

guenza ad assisterò a uno spettacolo ve
ramente strano: quello di uomini che si 
preparano a combattere un avversario cer
to, ma sopra terreno ignoto, 

Tali tutti costoro che si abbandonano a 
vane disquisizioni teoriche od interessate. 
perdendo di vista il punto vero e giusto 

, della questione : il ristabilimento cioè del 
nostro bilancio. 

Pur troppo questa d'oggi è la somma di 
tanti peccati - pur troppo da un pareggio 
agognato e ottenuto, per: opera d i u n - p a r -
t/to - il quale, dopo d'aver data l'unità della 
patria, ne : stabiliva le finanze, lasciando 
quindi ad altri il potere-siamo discesi passo 
passo, senza accorgerci, immergendo le no
stre povera persone in false improse per 
più falsi e pazzi orgogli, a questa terribile 
condizione. 

Ma di risollevarci non è ancora passato 
il tempo. 

Domani - e forse il domani può essere 
molto vicino - una complicazione di- eve
nienze politiche, od un crescente sbilancio, 
od una perseverante rovina nell'economia 
del paese può toglierci la facoltà di risol
levare il capo e di redimerci da queste 
strettezze finanziarie. 

Allora per la patria sarebbe segnato l'ulti
mo giorno o il principio di quell 'estremo 
periodo che la stòria d'ogni popolo ricorda, 
fi che trae, lungo una via di rivoluzioni e 
di vicende terribili, - breve ed inesora

bile - ad una perpetua dissoluzione dell'or
ganismo nazionale. 

Per ciò le prevenzioni, le falso preven
zioni d'oggi sono colpevoli. 
. Attendete ministro e Ministero all'opera; 

badate al supremo sforzo ch'essi compiono 
par salvarci e per salvare.; 'discutete l'uno 
o l'altro dei provvedimenti ; ma siate logici, 
siate giusti, siate umani. 

Dmani innanzi tutto, poiché se la patria 
ieri ha chiamato braccia, menti ed attitu
dini di cittadini all'opera della sua reden
zione morale, oggi chiama con pari fede, 
con pari ardore all' opera della sua reden
zione finanziaria. 

L'una e l'altra sono grandi apirazioni ci
vili - questa dalle necessità della vita in
dissolubilmente a quella collegata. 

Notizie varie 
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DÌ 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 
=• Che ne dici tu, Leonida? 
— Dico, Gàlimand, che liu'ammaliatrice di 

questo calibro convertirà la piccina colla stessa 
(facilità con cui io e tu berremo un bicchiere 
«li vino, e che la fanciulla non vi vedrà che 
fuoco I... 

Mentre questa parole erano scambiate a 
voce bassa tra i due furfanti, Leontina, stor
dita dalla loquela della Belzebù , non sapeva 
suo rispondere. 

La mezzana, sonza inquietarsi del silenzio 
iella giovane, continuava: '.' 

— Andiamo bella mia, andiamo bimba mia, 
tagliamo presto la mantellina e il cappello.... 
* non facciamo cerimonie. 
E, unendo l'atto alle parole, la Belzebù tolse 

fidamente il cappello e la mantellina di Leon-
™a ed emise grandi esclamazioni ad amnara-

Abbiamo da Rema : 
L'onor. Grispi avrebbe dichiarato essere e-

gll fermamente deciso che la Camera e il Se
nato non si separino nel venturo estate An
che tutti i bilanci non saranno votati. In no
vembre, secondo l'intenzione dell'onorevole 
Orispi, si aprirebbe la nuova sessióne par
lamentare. 
— Per la prima seduta del Senato sarà 

mantenuto l'ordine del giorno che orasi con
cretato per la seduta che dovea aver luogo il 
25 gennaio u. s. 

Però agli ordini del giorno successivi sa
ranno messi diversi progetti di carattere am
ministrativo ed altri caratter» militare prima 
che essi vengano iu discussione alla Camera, 
e ciò per una più equa distribuzione del la
voro legislativo. 

— Da fonte diretta mi risulta che nulla è 
stato, ancora stabilito circa alla nomina del 
nuovo ministro della Rea! Casa. 

Sua Maestà nonjha fatto offerte a chicches
sia, né direttamente né indirettamente. Del 
resto gli affari del detto ministero, sotto la di
rezione del generale Ponzio Vaglia, procedono 
più speditamente che mai. 

— Si assicura che l'esame dei provvedi
menti finanziari, preparati dall'onorevole Son-
nlno, saranno sufficienti 3 o 4 riunioni del con
siglio dei ministri. 
; L'on. Sonuinò farà precedere ogni progetto 
da una relazione sui. risultati, che si presumono 
di poter ottenere coi medesimi. 

— La Commissione del Senato per la veri
fica dei poteri, oltre alla seduta del 18 eorr. 
ne terrà diverse fjnltre nei successivi giorni, 
volendosi assolutamente esaurire tanto l'esame 
dei titoli dei senatori recentemente nominati 
quanto quello dei senatori della penultima 
nfbrnata, che non sono stati ancora convali
dati. 

— La direzione dei lavori -del'porto di Bur-, 
gars, in Bulgaria, ha assoldato una sessantina.' 
d'operai italiani, .mentre ha scartato molti op
perai'.austriaci, tedeschi, serbi e turchi. 

Si assicura che, ove i deputati, socialisti: 
presentassero alla Camera una domanda per' 
un'inchiesta sali 'amministrazione del gabinat-I 
to Gloiitti, T onor. rCrispi lascierebbe'allà Ca
rtiera piena libertà . di pronunciarsi inpropor 
sito. 

Ad ogni modo è certo che all' infuori dei 
socialisti e de^radi'cali, nessun altro gruppo 
delle Camera accetterebbe una, simile ri
chiesta. 

— Si ha da Berlino che quelle sfere finan
ziarie si è convinti che' l'Italia è alla vi
gilia di uscire dalle sue presenti angùstie' e-
cnnoinichn. '•'. 

La Post dice che ciò che ò indispensabile è 
che ritorni la, fiducia. Vi sono in Italia mol
tissimi capitali, che si tengono inattivi, per
chè i loro possessori non si fidano di metterli 
In commercio. Altri giornali constatano cori 
soddisfazione che l'Italia si è emancipata dalla 
Borsa parigina. 

— Notizie da Vienna recano che il nuovo 
ministero dell'istruzione è dispetto ad esa
minare la questione della creazione di un'uni
versità italiana a Trieste, 

— Si ha da Londra: L'Armi/ aud Navy 
Qazette occupandosi della progettata soppres
sione di.alcuni collegi militari in Italia, con
stata che dalle scuole militari italiano sono 
lisciti degli ufficiali, che sono considerati t ra 
I più dotti in Europa, e che specialmente il 
collegio dell» Nunziatella di Napoli ha dato 
dei valori indiscutibili, oome Cosenz, Pianali, 
Primerano ed altri. 

. Proprietà Fratelli Trevos • 
'«e vietata. 

Milano. - A riproilu-

z'one e di stupore alla vista della sua vita e 
dei suoi capelli. 

Gàlimand, lieto di provare a Leontina che 
era nella casa su un piede di famigliarità as
soluta, interruppe l'estasi della mezzana escla
mando con tono cavalleresco: 

= Ebbene, comare, non si offre 1' assenzio 
agli amici, per far venir loro l'appettitq e 
metterli in grado di fare onore a! pranzo? 

= Sì, perdinci! - risponde.,la Belzebù dissi
mulando una smorfia di malcontento, giacché 
le maniere libere di Gàlimand non le piacevano 
che a meta. 

Suonò e disse alia servetta che si presentò: 
— Servite dell'assenzio a questi signori... 
Mentre i due uomini preparavano la perni

ciosa vivanda che ogni giorno fa più vittime 
dell'arsenico e dell'acetato di morfina, la mez
zina stupiva in petto della poca ammirazione 
manifestata dalla giovane In presenza degli 
splendori della stanza nella quale si trovava. 

Quella stanza (la camera da letto della Bel
zebù) era infatti mobiliata con grande ric
chezza. 

Le poltrone, gli sgabelli, i crapayds rieo-
peiti di una stoffa color d'oro spiccavano vi
vamente sui tappeti di un rosso vivo. 

Il pendolo e I candelabri, intieramente do
rati , avevano le forme pretenziose e Io stile 
affettalo del secolo di Luigi J'.V. 

Il letto era ad imitazione d> Boule, l'arma
dio e specchio egualmente. 

Sulla carta cremisi, della tappezzeria, quat
tro copie mediocri di Boucher mostravano, in 
quadri' sopraccarichi di ornamenti, le forme 
grassotto delio loro Veneri indecenti. 

Una triplice catena argentata sospendeva al 
rosone del soffitto una lampada di alabastro i 
cui rilievi rappresentavano scene amorose. 

— Che cosa dite di tutto ciò, mia bella bam
bina? - domandò la Belzebù a Leontina che, lo 
sappiamo, sembrava indifferente a tutte queste 
meraviglie. 

-» Tutto ciò è molto bello, signora.., - ri
spose la giovane. 

= Non avete mai veduto nulla di simile, 
nou è vero? 

— Mai, signora. 
: — Sareste molto felice, ni'imagino, di avere 
un mobilio come questo?, 

— Non ambisco tanto lusso, signora. 
— Povero caro aiuorel e perchè dunque non 

avare un po'd'ambizione? 
— Se avessi ambizione, non sarebbe questo 

che desidererai.... Fanno forse la felicità i bei 
mobili? 

— Per Bacco!.... vi contribuiscono molto 
almeno. 

— Non comprendo in che modo. 
= È ingenua, e semplice, è gentile! - escla

mò la Belzebù con entusiasmo; - ma è incan
tevole, quest'amore di ragazza I. 

Poi riprese; 
«= E, ditemi, secondo voi, mia cara fanciulla, 

che cosa è che fa la felicità? 
Leontina sospirò. 
— Cuore che sospira non ha ciò che de-

siderei!... fece la Belzebù ridendo, - è una 
cosa nota coma il lupo bianco, questa, mia 
bella fanciulla ; - ma sospirare non è ri
spondere... Audiamo, un po' di franchezza 
colla vostra buona amica... lasciatemi vedere 

Un altro attentato 
degli anarchici à Parigi 

M o r t i e. feri t i .— C o n t r o gl i a n a r c h i c i 
A r r e s t i 

(Dall' Agenzia Stefani) 
PARIGI, 12 • Stasera è avvenuta una e-

splosione dinanzi il Caffè Hotel Terminus, di
rimpetto alla stazione di S. Lazzaro. Vi è un 
certo numero di feriti. 

Si dice che l'esplosione sia dovuta a male
volenza. 

PARIGI, 13. — L'autore dell'attentato di ier-
sera al caffè Terminus è un individuo d'una 
ventina d'anni che gettò una bomba nell'in
terno dello stabilimeuto. 

Vi sono una diecina di feriti, ed un operaio 
ucciso. 

La folla volea linciare l'autore dell'attentato 
che sparò sei colpi di rivoltella ferendo due 
passanti. 

PARIGI, 13. — L'esplosione è attribuita agli 
anarchici, j 

Il caffè era pieno di avventori, 1' orchestra 
suonava. 

quello che avviene in questa graziosa testo
lina... 

— Dio mio, signora. - balbettò Leontina, -
mi sembra che la felicità sarebbe molto fa
cile e molto poco esigente... Io non ho biso
gni, e nemmeno desideri... il lusso non mi se
duce che dovrei farne? Vivere tranquilla
mente di un lavoro onesto, in una modesta 
oscurità, ecco tutto quello che mi occorrereb
be per ossero felice. 

—• Vi contentate veramente di troppa poca 
cosa, piccina mia ! - esclamò la Belzebù con 
uno'scoppio di risa forzato a pieno di sraoliè, 
- di troppa poco cosa in verità ! 

— Ma mi pare di no, giacché ciò che a voi 
sembra tanto poca cosa, io non posso nem
meno ottenerlo. 

—i Quando non si ha esperienza della vita, 
è facile farsi così delle idee assurde a propo
sito di ogni cosa, ma ciò si cambierà. 

— Ne dubito, signora. 
•m Sono io che ve ne rispondo. 
Leontina non voleva discutere e rimase in 

silenzio. 
La signora Belzebù riprese: 
.=• Giovane, graziosa, seducente quanto mai, 

non è 1' oscurità che vi occorre, e la luce, è 
Io splendore. 

Voi rassomigliate alla violetta che si na
scondono sotto I' erba e che non per questo 
sono mano allegre quando le mettono nei bei 
mazzi in mazzo alle rose ad alle camelie. 

—- Non so se sieno allegre, ma so che le 
colgono prima jdi metterla nei mazzi di cui 
mi parlate, e che all'indomani esse sono morte 
e avvizzite... È questa la felicità, signora? 

L'esplosione fu fortissima; il panico.inde
scrivibile 

I feriti sono tutti parigini e ascenderebbero a 
ventiquattro. Assicurasi che l'autore è un gar
zone del caffè licenziato che, sarobbesi vendi
cato in tal modo. 

Venne arrestato a cirop 150 metri di di
stanza dal Caffè. 

Regna una viva emozione nel, quartiere a 
in tutta la città. 

L'autore arrestato od interrogato dal com
missario di polizia disso di chiamarsi Lebraton 
di trenta anni. Dichiarò, dicesi, al medico che 
lo curava per una ferita riportata nella esplo
sione , che volle vendicare Vaillant. Disse 
che altri seguiranno l'esempio Onde distrug
gere la società borghese. Il procuratore della 
Repubblica non ottenne nessuna altra infor
mazione., * 

PARIGI, 13. — Lobrèton nega d'essere au
tore dall'attentato^ ripete di professare la fèda 
anarchica. 

Una signora ferita, di nome Emmanuel lo 
rico»obbe formalmente. Si crede Che vi siano 
dei complici. 

Si arrestò alla staziona di Sa» Lazzaro 
un individuo dal portamento sospetto. 

...Lebreton parla correttamente il francese e 
l'inglese. S'ignora esattamente la sua nazio
nalità. . , 

PARIGi, 13. — Lebreton afferma di essere 
giunto da Marsiglia. 

Continua a negare di essere l'autore dell'e-* 
splosiono d'iersera ; egli venne trasferito al 
carcere della prefettura. Non credasi che sia 
un anarchico noto.. 

Fra i feriti, tre sono gravi, i restanti furono 
leggermente colpiti. 

In seguito all'esplosione molti viaggiatori la* 
maggior ;parta stranieri, lasciarono l'Hotel 
Terminus. 

La stampa, unanime esprime T indignazione 
per tale attentato. 

I giornali repubblicani,constatano, la necas. 
sita di mostrarsi inesorabili verso gli anar-i 
chic!. , , , -; 

II giornali moderati reclamano nuove leggi, 
contro gli anarchici. 

PARIGI, 13. — Il consiglio dei ministri si è 
occupato oggi dell^asploaione avvenuta la scorsa' 
notte all'Hotel Terminus è delle manifestazioni 
fatte in questi ultimi giorni nel cimitero d'Ivry 
sulia tomba di Vaillant. ' . 

Il consiglio decise di vietare le dimostrazioni. 
e di vietare che si portino emblemi sediziosi nei 
cimiteri. 

LONIGIANA-SICILIA 
T r i b u n a l e d i g u e r r a a M a s s a 

Massa, 13 
Il Tribunale di guerra ha condannato ièri 

Gafagnini Giovanni, a 15 mesi di reclusione 
inaspriti da mesi 6 di segregazione cellulare. * 
Andreani Giorgio e Conserva Antonio a 18 
mesi di reclusione e G di segregazione cellu
lare. , ' 

Tognocchi Arturo a 4 anni di reclusione 
inasplti da 8 mesi di segregazione cellulare a 
a 3 anni di sorveglianza speciale. 

Bertagnlni Ercole a 7 mesi di reclusione 
cou 6 mesi di segregazione cellulare. 

"» Capperi I - mormorò la Balzebù iu di
sparte, - la piccina è di una bella forza! 
: Poi aggiunse mentalmente t 

—- È inutile cercare di prenderla per i sen
timenti, vada dunque per i grandi mezzi ! 

= Penso ohe ci metteremo a tavola, - dis-
s'ella poscia, - vado a dare un'occhiata alla . 
cucina e a raccomandare che non facciano 
bruciare I' arrosto. 

E la mezzana uscì dalla camera. 
Durante la sua breve assenza, Gàlimand e 

Leonida non si ocnuparono che a sorbire il 
loro assenzio con una voluttà muta e reli
giosa. • •• 

Quanto a Laontina, seduta vicino al fuoco, 
essa provava uno strano malessere. 

Un' immensa tristezza s'impadroniva intie-
mente di lei, Il suo cuore si gonfiava al pun
to da ^spezzarsi ; grosse lagrima aderivano 
sotto jle lunghe ciglia e cadevano una alla 
volta sulle sue guancia. 

Ella si domandava vanamente da che cosa 
poteva provenire quell'angoscia simile a 
quella di coloro che stanno per morire. Va
namente diceva fra sé che era una pazzia la
sciarsi abbattere così da un dolore senza cau
sa, a di piegare la testa sotto quello spavento 
senza motivo. 

Come una giovane etica che vede avvici
narsi la sua ultima ora, rimpiangeva la vita, 
tanto triste tuttavia per la i : rimpiangeva lo 
studio di Maurizio Tore}'.,. 

[Continua) 



Tribunale di guerra- a Palermo 
Palermo, 13 

? Il Tribunale di guerra nella sua udienza di 
Ieri, condannò Spinella Gaetano a 16 mesi di 
detenzione a 12 di sorveglianza. 

Perrone Rosallo a 6 mesi di carcere. 
' Neil'udionza pomeridiana ha discusso il pro

cesso contro Mancuso Rosolino, Pisciatello 
Giuseppe, Calderone Giuseppe, Barbera Giur 
seppe, Tommarello Giuseppe, Badalucco Vito, 
'Basirico Francesco, Tripl Antonino e Fran
cesco, per contravvenzione al decreto di di
sarmo condannandoli a pene varianti da ìl 
a 6 mesi di carcere, alla confisca delle armi 
ed alle spese processuali. Condannò inoltre li 
.Basirico ad un anno di sorveglianza. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

PARIGI, 13. — I deputati dell'Alta Savoja 
sì propongono di presentare alla Camera UH 
progetto che assicuri la difesa militare del loro 
dipartimento, neutralizzato come la Svizzera 
in yirtù dei trattati del 1815 e del 1816 di 
cui i proponenti dichiarano che la Svizzera 
più volte non tenne conto. 

PARIGI, 13. — Nell'odierna seconda riu
nione della conferenza internazionale sanitaria 
il comm. Pagliani combattè i princìpi ultra-
quarantenart dominanti nei consiglio sanitario 
di Costantinopoli danneggiami gli interessi com
merciali delle potenze occidentali. 

Tale dichiarazione fu accolta con vivo inte
resse dalla conferenza che formò una sotto-
commissione per discutere la questione essen
ziale dello, misure preventive da applicarsi ai 
pellegrinaggi. Pagliani ne fu nominato relatore. 

PRAGA, 13. = Nel processo dell'Omlandina, 
aperta l'udienza, gli imputati ed i difensori 
sono assenti. Il presidente annunzia che gli 
imputati sono condannati al carcere e ad una 
ammenda per le violenze cui si abbandonammo 
nell'udienza di ieri. Fu nominato un difen
sore d'udìcio e quindi il procuratore imperiale 
pronunzia la sua requisitoria. 

RIO JANEIRO, 13. — GÌ' insorti si sono sal
damene stabiliti nell'isola Ràza davanti a 
Nachteroy. Si annunzia che gli insorti sbar
cati a Iguana marciano su San Paolo e Rio 
Grande. Le truppe del governo furono scon
fitte a Ombu. Vi furono trecento morti. Le 
truppe abbandonarono le |armi, le munizioni 
e i viveri. 
• TRIPOLI, 13. — Il cholera fu ufficialmente 

constatato. 
JASSY, 13. — É appena coperta, la fossa 

nella quale è discéso il corpo del, colonnello. 
Iseplcen, che un altro ufficiale russo, il te
nente colonnello del reggimento dragoni di 
Klssenew, Gregorew, è condannato a morte 
dal Consiglio di guerra per delitto infamante. 
Il comandante militare di Odessa, obbedendo 
alle istruzioni ricevute da Pietroburgo, chiamò 
a sé il colonnello Gregorew. 

Appena questi fu partito da Kissenew il co
mandante di quella gendarmeria si vecb nella 
sua abitazione, che fece minutamente perqui
sire. La perquisizione condusse aPa scoperta 
di vario lettere, dirette al Gregorew dallo 
stato maggiore di una potenza estera, che 
furono sequestrate, esaminate e poste in re
lazione tra loro e con informazioni altrimenti 
ottenute. Si venne a scoprire che il Gregorew 
era da due anni al servizio di una potenza 
estera alla quale tradiva i segreti militari del 
suo paese e da cui percepiva in compenso del 
suo tradimento 24,000 franchi all'anno. 

'Il colonnello, in seguito al rapporto telegra
fico del comandante della gendarmeria di Kis-
slnew fu dichiarato in arresto e, dopo soli 5 
giorni d'istruttoria, tradotto davanti al Con
siglio di guerra che, lo condannò alla pena di 
morte mediante capestro, previa degradazione. 
La pena fu eseguita ieri alla presenza dell'in
tera guarnigione. 

L'avvocato Cobosvich grida: « Dovevate ci
tare Grimaldi come testimonio! » 

Pubblico Ministero: « Fu citato. » 
Avo. Coooevtah: « Ma non da voi. » 
Il tumulto continua, e si fa più (gravò, Il 

pubblico ministero ed i difensori si apostro
fano vivamente. 

f ORBICI 

Il Processo Pinto-Chauvet 
pei* le frodi sui riso 

Sì continua nell'interrogatorio dell'impu
tato Gallina. 

Gallina ammette che quando fu nominata 
la commissione d'inchiesta si mise d'accordo 
con l'impiegato Grosso per rispondere uni
formemente. 

A questo punto il P. M. domanda: «Vor
rei sapere quale influenza ebbe Chauvet nel-
1' affare ? » 

Gallina risponde: «Chauvet influì molto, sa
pendo porre la questione, e facendo rilevare 
gli errori dell' amministrazione. Influì anche 
Piuto con ie sue lagrime, e con le sue pre
ghiere. » 

Puliòlioo Ministero : « Come spiega le pa
role contenute nel momoriale che ella mi ha 
diretto, e nel quale si diceva : Finto à -un 
Bancarottiere e Chauvet un affarista ? » 

Gallina: Ero esaltato in seguito all'ar
resto. 

Pubblico Ministero : « Quale influenza ebbe 
Chauvet nella nomina a ministro dell' onor. 
QrimaldiS» 

Quésta domanda inaspettata produce una 
grande sensazione. 

Gli avvocati scattano in piedi gridando [e 
protestando. 

Ne nasce un vero tumulto, al quale prende 
parte anche il pubblico. 

Pubblico Ministero gridando: « I fatti ri
sultano dagli atti, volevo udirli ripetere dal 
Gallina. » 

Lo spirito degli studenti : 
. L'altra mattina, Pisa, ha assistito,a una 

scena abbastanza umoristica e di buon ge
nere-

Due parole di introduzione. 
La Associazione Universitaria fra gli stu

denti per una di quelle ragioni che rove
sciano i ministeri, le economie, ha dovuto 
cambiare di casa e trasportare la sua sede 
da un quartiere da 1200, a un altro più 
modesto di 40 lire. 

Per cambiar casa è necessario lo sgom
bero che costa sempre parecchi quattrini. 

Gli studenti dell'Associazione Universi
taria, hanno pensato alla economia, caso 
veramente fenomenale, e si seno detti: 

« Per far trasportare il nostro mobiliare 
occorre farci prendere per il collo e buttar 
via dei quattrini che non'vogliamo spen
dere perchè dunque non potremo fare.lo 
sgombero da noi stessi? 

Detto e fatto. 
La parola d'ordine è stata passata fra gli 

studenti che fanno parte della Associazio
ne, e alle ere 12 in punto, ossia al mezzo 
giorno codino, gli studenti erano pronti 
all'appello. 

Il corteo si è presto ordinato, e si è messo 
in marcia. 

Precedeva la insegna della Associazione, 
la quale era riparata dai raggi del sole da 
una cassetta da spazzatura che funzionava 
da ombrellino. 

Seguivano tre file di seggiole portate cia
scuno da studenti. 

Dopo le seggiole, venivano qu ttro car
retti ricolmi degli oggettipiù pesanti, come 
divani, tavole ecc. 

Chiudevano il corteo altre tre file di seg
giole. 

Molti lumi a petrolio (spenti) erano qua 
e là sparsi per il corteo. 

Il corteo, giunto alla nuova sede della 
Associazione, via S. Francesco N. 3, ha 
fatto alto e con l'ordine il più perfetto tutto 
il mobiliare è stato me,sso al suo posto. 

Alla umoristica passeggiata seguirà ora 
la inaugurazione del la 'nuova residenza, 

.inaugurazione che sarà certamente una 
festa delle più attraenti. 

X 

Lo spirito di Du Camp. 
' Una volta egli era al caffè con Emilio 
Augier, 

•=• A proposito,, disse questi, dopo Un 
lungo silenzio, si dice che Rothschild sia 
morto. 

E Massimo, dì rimando, chinandosi all'o-
Ticchio dell'amico: , 

— E... ha fatto delle confessioni? 
X 

Lo spirito di Dumas. 
Un giorno Dumas, il figliuole, guardando 

il ritratto della Bernhardt, che aveva ai 
suoi piedi un grosso cane, esclamò: 

— Ecco un cane che fa la guardia a un 
osso. 

X 
Uno scrittore per bambini. 
L'altro giorno è stato trovato morto nel 

suo letto a Roma M. Ballantyne. 
La notizia del suo subitaneo decesso, 

scrive un giornale inglese, farà eclissare 
d'un tratto l'allegria nelle « nursuries • e 
nelle scuole, giacché in tutta la nostra sto 
ria letteraria non vi è mai stato unoscrittore 
per fanciulli altrettanto prolifico. 

Un elenco delle sue opere, compilato sei 
anni or sono, ne fa ammontare il numero 
a se t tanta! 

Certamente egli deve essere stato gran
demente simpatico nella conversazione, per
chè egli aveva letto e scritto moltissimo 
intorno a tut te le parti del mondo. 

11 suo metodo, che molti hanno seguito 
di poi, era di prendere per soggetto qual
che scena od 'avventura di viaggio, sulla 
quale' egli poi ricamava un romanzetto al
tamente affascinante, e però sempre note
volmente morale. 

1 ghiacciai del Papalo, i deserti dell'Afri
ca, le foreste americane erano lo «sfendo» 
dei suoi ra conti: e una ragazza che avesse 
letto una intera serie dei suoi romanzi, 
avrebbe appreso ' assai di geografia, etno
grafia, storia e di tante altre cose, che 
portano un nome imponente e che sono 
così poco piacevoli ad apprendersi in altra 
numera . „ ' • ' . • ' • 

X 
Zuppa 0 pan bagnato, 
Un telegramma della •T r ibuna l dell'al

tra sera raccontava che nel teatro della 
città di Homel, dove era scoppiato il fucco, 
ìl capo della polizia ha trattenuto il pub
blico che si precipitava alle uscite, gridan
do: «Farò fucilare chi fuggeI • 

Questo sistema di ricondurre la calma 
pare abbia avuto il suo effetto. 

Certamente, quel pubblico dev'essere fatto 
di una pasta speciale. 

Nessuno ha ragionato così: , 
— Per ora, non mi brucio e scappo. Poi, 

mi fucilerete con comode! 
Invece, innanzi alla minaccia di un peri

colo futuro e incerto, il pubblico ha avuto 
più paura che innanzi al pericolo certo. 

Accade quasi sempre così: e ognuno di 
quei fuggenti avrà fatto questo cretino ra
gionamento: 

«= Morrò bruciato, è vero; ma non mi 
fucileranno! 

Così, si può dire a un suicida, nell'atto 
che sta per ianciarsi nel Bacchigliene: 

•= Se vi uccidete, vi ammazzo!... 
X 

Mutano i sàggi... 
Herbert Spencer non è più il, democra

tico fervente d'una volta. 
Lo provano le seguenti parole, scritte in 

questi giorni nella « Fornightly Review », 
in un articolo consacrato al Tyndall. 

« La mia fede che fu già assoluta, .dice 
il.filosofo inglése, nelle libere Istituzioni; si 
è molto indebolita durante gli ultimi anni. 

Sono convinto che non un sol popolo sia 
'attualmente atto,'alla libertà. . • 

Un paese, nei "quale i lavoratori rinun-
ziano al diritto di, vendere il loro lavoro 
come, vogliono, non possiede né le idee, né 
i sentimenti necessari all'esistenza della li 
berta. 

Noi camminiamo a ritroso verso la t i 
rannia burocratica dell'organizzazione so
cialista, e verso il dispotismo militare che 
le succederà fatalmette.» 

X 
I versi. 
Sono di Ada Negri - la simpatica e ge

niale poetessa e portano per titolo: «La 
Sventura». 

Sorsi, gridando: - lo voglio la speranza 
itti Che ai vent'anni riluce, 

Voglio d'amor la trepida esultanza, 
Voglio il bacio del genio e della lucei 

T'allontana 0 funesta. -
Disse: A chi soffre e sanguinando crea, 

Sola splende la gloria. 
Voi sublime il dolor scioglie all' idea ; 
Per chi strenuo combatte è la vittoria. » 

lo le risposi: «Res ta» . 

X 
Le sciocchezze: 
Un ottico raccomanda caldamente ai pa

droni e agli operai d'acquistar» i suoi bi
noccoli. 

- E i r a bel modo di richiamare gli av
ventori, gli osserva un amico. 

— Ma che! risponde il negoziante: questo 
è socialismo pratico:'! binoccoli •ravvici
nano le distanze >. 

X 
II dottor Puntolinì cerea una serva. La 

sua portinaia.gli manda una contadinata 
fresca e appetitosa: 

Dimmi un po' - le domandò il dotto
re - sei stata sempre saggia? 

— Oh! sissignore! 
=. Ed hai intenzione di continuare ad 

esserlo? 
— Oh! sissignore! 
— Allora è.impossibile intenderci! - dice 

Puntolini. 
X 

— Per bacco! diggia le 9 e non ci sono 
4 gatti in teatro! 

— Mal cosa vuoi 
sta razza di cani !... 

X. 
Fra 5 il primiero 

Fra 9 il secondo 
Se al cor ti favella 
Di patria l'amor 
Circonda l'intiero 
Di culto profondo 
E in te rinnovella 
L'avito valor. 

La sciarada: 
Quella d'ieri : 

LA FORBICE 

lieo mio! Con que-

' SOL-DO 

di continui furti in legnami d'opera, bottiglie 
di vino od altro. 

Postosi in osservazione l'altra sera «coprì 
un individuo che erasi nascosto nella gola d'un 
camino. 

Prontamente avvisati i RR. carabinieri, ar-
starono il ladro notturno che fu riconosciuto 
per corto Giuseppe Riboldi d'anni 25, fale
gname;' •'.-'•••.' ' • 

SronaeajMjELegno 
R o m a , 1 3 . — Verso le ore, 12 dopo aver 

alzato un po' il gomito, i due cognati Broda-
si Stefano romano, e Vespi Nicola vennero a 
questione in via Vascellari per motivi d'in
teresse. 

La disputa si tramutò in rissa e il Vespi, 
estratto un rasoio, assali bruscamente il Bro-
dasi, tentando di colpirlo alla faccia, ma que
sti, accortosene in tempo, si parò con le ma
ni dove venne-gravementa ferito. 

É dubbio che possa guarire con 10 giorni 
di cura. 

F i r e n z e , 1 3 . = Il negoziante in generi 
di calzoleria Lisciarelli Arturo è stato passivo 
di un furto <ii oltre diecimila lire. 

Audaci ladri sono penetrati nel laboratorio 
che esso tien» in via Malcontenti nello stabi
le della Pia Casa di Lavoro, hanno scassinato 
una cassa forte togliendone circa 5000 lire' in 
denari e valori diversi ed hanno asportato 
una grande quantità di pelli di qualità finis
sima per altre cinque 0 sei mila lire. 

L'autorità indaga di scoprire gli autori, 
che speriamo non tarderanno ed essere cono
sciuti. 

Mi lano , 13- '— Il Papa ha scelto ad Arci
vescovo a Milano, S. E. Mons. Andrea Fer
rari, Vescovo di Como e insieme ha nomina
to Vescovo ausiliare il Vicario Capitolare di 
Milano Mons. Angelo dei Marchesi Meraviglia 
Mantegazza. 

Mons. Andrea Ferrari è nato a Pratopiano 
nella Diocesi di Parma il 13 agosto 1850; con
ta quindi 43 anni di età. 

Nel 1890 fu nominato Vescovo di Guastalla 
e nel 1891 traslato alla Sede di Como. 

La Arcidiocesi di Milano ebbe già un altro 
Vescovo della Diòcesi di Parma ; Francesco 
che fu poscia detto Primo a distinguerlo da 
altri omonimi venuti poi. Egli governò dal 
1296 al 1308. 

T o r i n o , 1 3 . •=. Nei pressi di uua Casina 
reale di caccia nella divisione di Cuneo, ven
ne arrestato dal Reali Carabinieri un diser
tore francese che'aveva un piede gelato. 

M o n z a , 1 3 . — Da qualche tempo il ne
goziante di mobili Giulio Arosio, che ha in 
via Sant'Anna un magazzeno, sì era accorto 

L A V A R I E T À 
Un l a d r o " F i n e d i Seco lo „ 

Un ladro a " (Ine di secolo ,, è stato preso 
per avere avuto troppo ingegno. 

Fra i diversi oggetti spediti dalla stazione 
di "Whitweod S. Dekota, si trovava, e proprio 
nel vagone Uovo era la cassa forte contenente 
scudi 50,000, un bisonte impagliato, che a-
vea fatto durare molta fatica ai facchini ferro
viari, i quali non potevano persuadersi come la 
paglia pesasse tanto. 

li treno della Elkernhorn Rilroad si trovapa 
vicino alla stazione di Hay-Spring, quando 
l'impiegato della ferrovia sentì che dal corpo 
del bisonte usciva uno strano rumore. 

Si avvicinò alla bestia impagliata ; immagi
nate la sua sorpresa vedendo cadere I' occhio 
di cristallo del bisonte e a! suo posto comparirvi 
la canna un revolver, mentre una voce impe
riosa gli gridava: 

— Alzate le braccia, altrimenti vi braccio le 
cervella. 

L'impiegato non perdette per ciò la sua 
presenza di spirito e invece di obbedire all'in
giunzione dello sconosciuto, saltò sopra al bi
sonte che cadde, e vi si pose tranquillamente 
a sedere sopra. 

L'individuo nascosto nel bisonte face sforzi 
sovrumani per uscirne : ma senza frutto ; il 
treno, intanto, giungeva ad Hay Springs ; 
l'Impiegato senza lasciare il suo posto si mise 
a gridare. 

Accorsero in suo aiuto' 0 1'audace fu 
arrestato e riconosciuto per uno dei briganti 
di treni, di nome Joe Dolton, che ha una 
Alza interminabile di conti da saldare con la 
giustizia. 

Egli rimase in bisontito e dovette rassegnarsi 
ad andare in prigione di dova non uscirà più, 
e l'impiegato ferroviario ha ricevuto una gros
sa ricompensa. ; . . 

Da l P e i m o a l P e r a l b a 
È questo il titolo dell' Almanacco storico 

Cadorino per l'anno 1894, edito a Belluno 
dalla Tipografìa dell' Alpigiano e di cui è au
tore il sig. Antonio Ronzon,. 

Il libro «.davvero interessantissimo — per 
la importanti notizie storiche relative al Ca
dore in esso contenute è preceduto da una 
affettuosa dedica dell'autore ai Oadorini. 

In questa lettera, l 'A. spiega il perchè della 
sua pubblicazione originata non solo dal fatto 
che, tessendo da parecchio tempo il Cadore 
scelto a luogo di villeggiatura da molti fore
stieri, agli stessi può tornar molto utile là co-^ 
noscenza di tutto ciò che al Cadore si riferi
sce; ma si ancora'inspirata ad un'interesse 
ideale. 

In questo volume l'A. dà un saggio di sto
ria cadorina antica, dà inoltre alcuni saggi del 
dialetto; e dà finalmente un'embrione di indi
catore cadorino. 

Il lavoro - del Ronzon - che è il primo di 
una serie che l'A. si propone di pubblicare 
annualmente è scritto con eleganza e vivacità 
di stile, per cui allo stesso tributiamo lodi 
sincere. 

CRONACA DELLA CITTA 
Le vicende di una torre 
Paro un sogno I 
Della torre che Ezzelino il Balbo eresse, se 

pure la leggenda e l'epigrafe del Leoni, che 
ne consacra il ricordo, non fallano, si potrebbe 
scrivere un articolo pieno di melanconie. 

Poiché quel grosso edificio ben murato, dalle 
finestre bifore ad arco rotondo 0 trifore a stile 
gotico, ha nella storia, attraverso a quella di 
Padova, le sue belle pagine. 

Vedendolo bisogna divenire, se non poeti, 
certo romantici. 

K si è, costretti di figurare, nella serenità 
della notte, quel cupo edificio, maestoso e se
rio come un vegliardo che mediti la grandezza 
degli anni passati, alzarsi in mezzo alla bianca 
poesia della luna, mentre di sotto all'ampio 
porticato la tenebra densa sembra aspettare in 
mistero il rinnovarsi d' un sogno tante volte 
agognato. 

Ezzelino il Balbo? 
Ed avranno gli Ezzelini, f .irte stirpo che diede 

tiranni ed illustri guerrieri, avranno gli EZZJ-
lini là, tra là solenne maestà di quelle mura, 

meditato delitti, pensati amori, piante sven
ture? 

E sarà rimasta codesta torre, ferma, iucrol» 
labile, di fronte alle vicende della vita, al rin
novarsi delle generazioni, al correre dell'onda 
umana e delle umane miserie, come un essere 
fatidico, che resiste e non trema, che pensa e 
non soffre e non cede? 

Sarà codesto edificio, monumento d'antico 
valore e d'uomini antichi, sopravissuto intatto 
ed intangibile alle glorie ed alle iatture della 
città, 0 libera di sé stessa, 0 soggetta a stirpe 
gloriosa d'eròi, 0 figlia primogenita ..e predi
letta di più gloriosa signora della nostra re
gione, o schiava sotto i domini stranieri* o 
indipendente per fede, per virtù, par va
lore? 

Le muraglie esterne meravigliose, l 'archi
tettura dell'archiacute, la severità del monu
mento, tutto ci dice che su quel marmi, sa 
quelle pietre, si son fìssati gli oociti dei nostri 
maggiori, quando batteva, nei gentili tempi dei 
medioevo, il sole dei liberi Comuni ; quando 
passavano l'orde dei barbari, rovina d'Italia ; 
quando il Leone di S. Marco ruggiva sui lidi 
lontani e poi quand'esso gemeva avvinto tra' 
i marmi della sua Venezia 0 risorgeva per 
sempre libero e Aero ai canto delle cento città 
dell! Italia. 

Tutta la gloria, tutto il dolore. 
E la poesia del monumento che ci risveglia 

nel petto la memoria e ripete coi ricordi del 
passato voti più alti, più nobili, più grandi 
per l 'avvenire! 

Povera torre ! . 
Che n'avranno detto le anime degli Ezzelini 

quando, nel 1790, la superba magione, all' in
terno si trasformava, lasciando qua cadere un 
riparo, là erigersi una nuova muraglia per 
adattarsi a formare la nuova concezione di un 
ingegno bizzarro? 

Come potavano gli ampi portici sonorinòn 
lamentarsi, costretti - essi temuti, essi solenni -
a sopportare sulle loro vòlte maestose un luogo 
che la follìa ed il capriccio destinavano'ai 
pubblici spettaceli ? 

Povera torre d'Ezzelino il Balbo ridotta.a 
teatro, battezzata col nome di una santa! 

Sembrava una parodia.... 
Prima la maestà gentile e la poesia solenne 

di signori medioevali, cinti d'armi, coperti di 
ferro; poi.... poi.... le maschere di legnò, l'a
stuto Arlecchino, gli amori' civettuòli di Co
lombina, le scipitaggini di Faccanapa, i nego
ziati subdoli di Pantalone, con tutto quel'còn-
torno d'altre teste di legno parlanti dei pen
siero altrui, e riproducenti nel minuscolo mondo 
i! grande mondo degli amor, e della morte, 
della sventura e della gioia, del sorriso e del * 
pianto, della virtù e del delitto. 

E poi ? " . ' . ' . . - ' , ' 
Poi gli anni proseguirono : le teste di legno., 

si animarono; le gonne di Colombina copri
rono forse altre Colombine, più astute, più 
imprudenti, più eattive e birichine dell 'a
mante della maschera di Bergamo, ma spi
ranti la vita degli, uomini - il teatro delle 
marionette assurse più In su , andò alla 
commedia, al dramma, alla tragedia di papà 
Alfieri, alla musica di papà Bellini e Doniz-
zettì, 

E tu,' dove sei, anima buona, cortese,e 
generosa del povero Fabrizi, veduta a ren
derti più leggeri i peejati, purgando re sac
coccia per pagare agli artisti le note ed al 
pubblico i divertimenti? 

I vecchi ti ricordano, povero Fabrizi, po
vero martire delle speculazioni. 

La torre dì Ezzelino volle vittime ancora 
e le ebbe e usò, non le segrete, non i tra
bocchetti 0 ì tormenti dei tempi passati, ma 
gli inganni moderni, i moderni raggiri della 
falsa speculazione che porta discredito e ro
vina., 

Ti sia leggiera la terra, Fabrizi, e tornino 
le teste,di legno nell'ultimo periodo epico; 
ballino figure coreografiche Rosaura e Co
lombina - applaudano i nostri bambini, ventu
ri ammiratori di nudità opulenti nei teatri 
de: grandi, applaudano, all'alzarsi sulla vo
stra gonna di veli compiacenti, al muovere 
delle vostre anche, alle cadenze dei vostri 
passi. 

Tutto finisce. , 
Del teatro di Santa Lucia non v ' è òhe un 

ricordo. 
Sotto all'androne, di notte, riposa il mi

stero della luna che contrasta alla tenebra 
densa un bacio freddo sulla nera parete; non 
più una nota di musica, non un lazzo di Ar
lecchino, non un canto stonato di voce falsa
ta.... 

V è la quieta. 
Per quanto? 
Gli anni passano: ahimè Coma cadete 

0 grandezze umane, come siete fragili, super
bie e monumenti I... 

Il piccone ha lavorato. 
Palchi e loggie sono cadute ; che resta ? 
II commercio stende la mano ; Mercurio 

caccia Euterpe, Melpomene, Talìa e tutte le 
muse del mondo. 

Anime grandi degli Ezzelini arrossite, sa 
gli spiriti possono cangiar di colore; e tu, mie 
buon Fabrizi, che ti l'ai ricordare dai nostri 
vecchi, tu piangi pure. 



Avete, tutti ragione.' 
Ieri sui muri delle via principali si leggeva 
tesso a. pooo cosi : 
t V ex palazzo degli Ezzelini; l'ex teatro S. 
urta, subisce una nuova trasformazione, di
ane una trattoria, una prosàica trattoria ». 
Vi sia almeno ivi del vin buono in (ricordo 
si sangue versato dal tiranni .di Padova vèc-
iia ; vi sia V ilarità per non dimenticare la 
ara ffloiaoria degli Arloc'phmi e ièlle Co

lie ! 
Tatto si trasforma. 
Domani, vecchio palazzo, che vorrai tu.es-

ref 
Forse un' altra volta dimora ospitale di u-
jignoria che sorge, o forse un masso di 

scorie, su cui le lucertole vengono al tepor 
sole e crescono le ortiche. 

CROCE ROSSA 
la scorsa domenica fjl) ebbe luogo l'As-
ElileB Generale del soci del locale Sotto-Co
lato della Croce Rossa Italiana. 
Dalla relazione letta dall'esimio Presidente, 
nerse come la gestione del decorso anno ri

sotto ogni rapporto soddisfacente, e ne 
fede il seguente 

R i a s s u n t o 
de l C o n t o C o n s u n t i v o 1 8 9 3 

I N C A S S I 
ntributi dei soci tem

poranei L. 720.00 
forassi di capitali » 1085.15. 

Totale incassi L. 1805.15 

P A G A M E N T I 
itto della sedo del Sot

to-Comitato h. 112.00 
orsoale » 540.00 

osta o Telegrafi » 19.15 
ggetti di cancelleria e 

stampati » 44.50 
anutenzione, illumi

nazione, ecc. » 17 41 
rovigione a l l 'Esa t tore » 21.00 
tasporti e spedizioni » —.50 

ssicuraz ;oni contro gli 
incendi » , 4.55 

ssociazioni e libri •» 8.80 
lanutenzione del m a 

ter ia le di soccorso » 26.00 ' 
ratificazioni e maiicie » 7.00 

liverse e casuali » 18.15 

Totale » 

laggiore en t ra ta al 31d icera. 1893 L 
iiaiai?enza di cassa al 1 • gennaio 

18931 

» 

819.66 

985.49 

48.00 

cquisto di materiale 
di soccorso L. 673.80 

lepositate alla Banca 
Cooper, feopoiare » 328.49 

L. 1033.49 

1002.29 

Contanti in cassa h. 31.20 

PATRIMONIO DEL SOTTO-COMITATO 
• al'31 dicembre 1893 

onsolidato 5 0|0 L. 950 
eosto • L. 13840.95 

'sposito alla Banca Coo
perativa Popol. » 4316.88 

'untanti' In cassa » • 31.20 
Istoriale di soccorso » 10750.61 
fsbili, stigli, attrezzi, 

ecc. » 436.85 
Totale L. 29376.4» 

al 31 dicembre 1892 
tasplidatofl 0(o L, 550 

costo L. 6420.95 
'eposito presso la Ban

ca Coop. Popol. » 11408.39 
'olifanti iu cassa » 48.00 
lateriale di soccorso » 10076.81 
tonili, stigli, attrezzi, 

ecc^ » • 436.55 
To ta l e ,~ L. 28391.00 

'«mento al 31 dicembre 1893 L. 985.49 

IL PREAIDENLE 
G . G I U S T I 

I Cassiere Economo II Segretario 
SANTELLO ' „ GASPARINI 

Gli studenti al Rettore 
Ieri alla 14 nella nostra Università, prima 

ie il professore comm. F. O. Ferraris, co-
«Inciasse la lezione di statistica, lo studente 
''gnor Palladini, lesse alcune brevi parole 
Wle quali si deplorano! fatti avvenuti, che 
"evano fatto sorgere ano screzio fra alcuni 
''«denti e l'ill.mo sig. Rettore. 

il comm. Ferraris, rispose brevi ma efficaci 
Wrole, dimostrando ancora una volta quanto 
ili stieuo a cuore gli interessi degli sta
toliti. 

Un applauso lungo e caloroso, saluto le sue 
™f, e provò coinè lo.relazioni fra gli stu
denti 'ed il Rettore siono ritornate, ! coma 
ei'M(,, por lo passato, affettuose e cor
diali. 

P r i m a v e r a a n t i c i p a t a ? -
Ieri sera alle 21 si fecero udire 1 primi 

tuoni e vedere 1 primi lampi ; pareva di es
sere in primavera. 

Un po' di pioggia bagnò le vie, ma cessò 
quasi subito. 
./Speriamo cheiil segnalerei porti, la buona 
stagióne' - e presto I U O 

.** 
E s t i n t o r e a u t o m a l ieo d ' I n c e n d i a . 
Oggi alle 3 l'ing. F. Grimaldi terrà un e-

sperimento col suo estintore automatico] d'in
cendio nel Teatro Verdi. 

All'esperimento assisteranno certamente an
che le autorità. 

Sarà dato fuoco ad una catasta di legna e 
poi spenta col nuovo apparecchio, 

L'invenzione del Grimaldi consiste in un 
recipiente cilindrico, la cui lunghezza e dia
metro può variare. 

Internamente vien posta una fiala turata a 
fuoco, contenente un liquido rossastro e del
l' acqua. 

Si chiude il foro a vite e quando si vuole 
adoperare 1' apparecchio lo ai batte violente
mente a terra; la fiala si rompe, la materia 
che contiene forma coli' acqua una composi
zione chimica così gassosa, che, aperto il ru
binetto si spande ad oltre otto metri d 'a l 
tézza e vince le fiamme. 

Daremo anche noi domani la relazione di 
questo esperimento. 

.*. 
C o n t r o c e r t i d i l e t t a n t i . 
Ci si scrive : 

Onorevole Signor Direttore 
del Giornale il COMUNE 

di PADOVA 
La giornaliera gassatola esercitata d'alcuni 

giovanetti studenti nella Riviera Tintori, per 
essi divertente, certamente non lo può essere 
per coloro. che devono p9i propri interessi 
transitare per colà. 

In nome adunque della personale 'sicurezza 
compromessa, si prega per mezzo delia corte
sia delia S. V. d'invitare qualche guardia a 
dover praticare, in quell'abbandonata regione, 
una visita verso le ore 14. 

Tanto più ciò è reclamato anche per ri
guardo di quelle povere lavandaie, le quàl 
per campare la vita aoa hanno bisogno: di di 
sgrazie alcune. 

Perdoni del disturbo e ringraziando la S.V. 
mi protesto con tutta stima 

Davot.mo servo e assiduo ; 
CALVI NAPOLEONE 

Padova, li 12-2-94. 
* • * ' : -

S t r a d e ferrate m e r i d i o n a l i . 
Con approvazione del E.. Governo, dai giorno 

16 corrente il servizio viaggiatori di tutte le 
classi col treno merci 1139, che si fa attual
mente i i via d'esperimento fra Verona e Pa
dova, cesserà di aver luogo fra Vicenza e Pa
dova, e resterà limitato al tratto Verona-Vi
cenza. 

R i s sa . 
Certi fratelli Romano e Pietro C, noti pre

giudicati, per passare la giornata di ieri ap
profittarono di un contadino loro amico, in-
ducendolo a pagare ad essi vino e cibarie. 

Ma sul più bello i bollenti fratelli, per ri
munerare l'amico, cominciarono a busse, e giù 
sul povero villico pugni e schiaffi da far 
pietà. 

La scena, cominciata all'osteria dei Fasci, 
fini in una casa allegra di via Cavàrare. 

E le guardie? 
Nessuno s'arrischiò di chiamarle, poiché Ro

mano e Pietro C. sono due brutti soggetti ca-
paci'di vendicarsi di tutto. 

Oggi però l'ufficio di P, S. penserà a met
tere riparo a tanta baldanza. 

' • * 
D e n a r o t r o v a t o . 
Ieri il ragazzetto Menini Umberto, in Via 

San Matteo, rinveniva] una busta da lettera 
contenente una piccola somma di denaro. 

Il sig. Menini porlo tutto al nostro ufficio, 
dove chi avesse smarrito il denaro potrà ri
cuperarlo. 

Sorriere i&W, A r i e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La Mascotte di iersera seconda edizione 
della precedente, riveduta e corretta però in 
alcune parti, arrivò fino alia fine strappando 
anche qualche applauso. 

Questa sera si ritorna alla brillante operet
ta: Armi ed Amori; in attesa della Donna 
Inanità, nelle quale farà il suo debutto la 
sig.a Erminia Magnani tanto favorevolmente 
nota ai frequentatori del nostro Garibaldi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
.: . Armi ed Amori 

Ore 20.30. 

TELEGRAMMI D E L L E ' B O R S E 
Padova, l i febbraio 1891. 

R o m a 13 P a r i g i ' 1 3 
Rondila contanti — , B I Rendita ir. 8 0(0 98,39 
Benditi! per fine 86,1 B Idem 3 0f0 nero. 98,45 
Banca Gonornie 80,-i Idem 4 1|2 0|0 104,86 
Credito mobiliare 188,— Idem ital 8 9|0 73,58 
Astoni Acfpm Pia « 8 6 , - Cambio. 8. Londra «8,18 
Azioni Immobiliare =r̂ —. Consolidati inglesi 9 9 , -
Parigi a S mesi —ìr-r Obbligazioni lomb. 

Cambio Italia 
298,— 

Parigi a 6 mesi —JÌ— 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 18.28 

M i l a n o 13 Rendita torca 23,10 
Rendita it. contanti W,07 Banca di Parigi 6 2 6 , -

> lino 87.12 Tnnisine anove 179,28 
Azioni Mediterranea 465,— Egiziano 6 0|0 813,78 
Lanifìcio Bossi m«,=» Rendita ungherese 94,88 
Cotoninolo Cantoni 890,t= Rendita spagnaola «2,70 
Navigazione generale 270,-- Banca Sconto Parigi 38,— 
IUIHnoria Zuccheri 2 1 9 , - Banca Ottomana 601,8» 
Sovvenzioni =,— Credilo Fondiario 1021,= 
Società Veneta —f— Azioni Suez 2691,= 
ObbligailO-i inorili. S 9 8 , - Azioni Panama 1 8 , -

» nuove 3 0|o 279,50 Lotti tarohi 98,50 
Francia a Vista 113,80 Ferrovie meridionali 508,— 
Londra a 3 mesi 28,82 Prestito rnsso 84,28 
Berlino a vista 110,28 Prestito portoghese 20 ,= 

V e n e z i a 13 V i e n n a 13 
Rendita italiana 87,08 Rend, in carta 98,™ 
Azioni Banca Veneta 33H,— , in argento 97,80 

s .Società Vtìn. * in oro 120,30 
» Cot. Venez. 230,= > senza ìmp. 97,86 

Obblig. prest. venez •28.7S Azioni della Banca 1000,— 
F i r e n z e 13 , Stab, di cred 361,10 

Rendita italiana 8 7 , ^ Londra 128,38 
Cambio Londra 28.48 Zecchini imp. 8,90 

» Francia 113,70 Napoleoni d'oro 9,97, -
Azioni F. M. 892.= B e r l i n o 13 

» Mobil. 107,50 Mobiliare 223,= 
T o r i n o 13 Austriache «,-Rendita contanti 87,15 Lombarde 48,90 

> Uno 87,12 Rondila italiana 77,80 
Azioni Forr. Medft. 450,-- L o n d r a 13 

> > Mer. 8 9 1 , - Inglese 99 1(2 
Credito Mobiliare 184,— Italiano 75 8]8 
Banca Nazionato 800,=: Cambio Francia 114,20 

> di Torino 160,= > Germania 139,25 

Nostre informazioni 
L a rag ione per cui fu r imessa i» 

giro la voc8 di u n a n u o v a p ro roga 
d e l l ' a p e r t u r a delia C a m e r a si deve 
t r o v a r e nel fa t to; che , eonìe g i à fu a 
noi t e legra fa to e,;per le r a g i o n i , ac
cenna te , l ' ambien te p a r l a m e n t a r e va 
facendosi s empre più freddo. 

Q u a n t o a l la notizia del la p ro roga 
c red iamo po te r l a smen t i r e rec isa
m e n t e . .-..,'•' i 

Dagli umor i che c i rcolano nei cor
ridoi di Montec i tor io si può però 
p revede re che le ^sedute della C a m e r a 
non si p r o t r a r r a n n o l u n g a m e n t e , s e b 
bene la g r a n d e incogn i t a de l l ' e spos i 
zione e dei p rovved imen t i f inanziar i 
r e n d a i n c e r t a qualsiasi previs ione. 

; • • : . » v . . . . . . , 
•; E s t a t a s m e n t i t a la notizia del p ros 
simo v iaggio . d ' ispezjone alle nos t re 
fortificazioni a lpine che farebbe il ge
nera le P r i m e r a t i o . 

C ' è però chi ass icura , che t a n t o i 
minis t ro della g u e r r a che il capo delio 
s ta to magg io re si p reoccupano mo l to 
della infer ior i tà dei mezzi di difesa 
che h a l ' I t a l i a sulle Alpi in confronto 
del ia F r a n c i a . 
. 11 gene ra l e P r i m e r a n o giudica as

so lu tamen te insufficiente la l inea del le 
for t f icaz ioni sul la f ront iera occiden
t a l e . 

Di ques to pa re re , del r e s to , sono 
t u t t e le persóne competent i . • 

Occor rono d u n q u e nuovi s tudi e 
nuovi lavor i , e quest i , s a r anno ini
ziat i a p p e n a si p o t r à . 

I^ostri Dispacci 
P A R T 1 C O L A R 1 
L ' a r r e s t o d i P o d r e e c a 

(S) BO.MA, 14, ore 7 
L'arresto avvenuto l'altra sera di quel 

tal Guido Podreeca, molto conosciuto anche 
a Padova, che dirigeva qui l'« Asino», 
non ha prodotto nessuna meraviglia né 
grande impressione. 

ì continui sequestri che I '-Asino» su
biva, le volgari insolenze che quel giornale 
lanciava contro tutto g contro tutti face
vano facilmente prevedere,;che il Podreeca 
sarebbe state presto o tardi arrestato. 

Egli però non fu arrestato per questo, 
bensì purché l'altr'ieri la Corte di Cassa
zione respinse il suo-rirorso contro la sen
tenza del Tribunale di Bologna che lo con
dannava a 3 mesi 'd i reclusione per reato 
di stampa commesso nel - Benonia, ridet», 
che egli dirigeva colà, in occasione delle 
note questioni con gli ufficiai . 

11 Podreeca si fece allora condannare in 
contumàcia per dimostrare il suo disprezzo 
ppr la giustizia, né egli si curò , affatto di 
ricorrere iu Cassazione;.furono i suoi amici 
ohe fecero tutto. Podreeca l'altra sera 
quando fu arrestato non sapeva nemmeno 
che il ricorso fosse stato respinto. 

Non fu quindi arrestato per la sua pro
paganda, imi questo e specialmente il modo 
con cui la faceva, valsero a far si che 
l'arresto l'osse eseguito poche oro dopo il 
responso- della Cassazione: 

Del resto, ripeto, l'arresto non commosse 
nessuno essendo qui l'« Asino» general

mente poco simpatico per g'i eccessi cui 
arrivava. 

U n a c a u s a I m p o r t a n t e 
' (S) ROMA, H , ore 9 

Òggi alla Pretura Urbana comincia la 
discussione della causa di diffamazione in
tentata dal. giornale l'« Eseroito » contro 
['«Italia Militare». 

Ricordate i precedenti: l '«Esercito» at
taccava fieramente il Pelloux l 'i Italia Mi
litare»- loi difendeva, accesasi una vivace 
polemica 1* « Italia Militare» disse che il 
direttore dell'» Esercito » attaccava il Pel
loux perchè questi non gli aveva concesso 
qualcosa che gli aveva chiesto a sostegno 
del giornale. 

Da ciò la querela che si discuterà «ggi. 
I due giornali sono largamente rappresen
tati da avvocati di grido. L'onor. Villa di
fende il Voghera, editore dell '«Italia Mili
tare. Funge da pretore l'egregio magistrato 
avv. De. Luca, trevisano, pretore urbano di 
Boma. 

Specialmente nel mondo giornalistico c'è 
viva aspettazione. 

C o n t r o l a filossera 
(S) BOMA, U, ore 11 
Il ministro dell'agricoltura ha raccoman

dato che si inizino in tempo le solite o-
perazioni, consigliate dalla scienza e dalla 
esperienza, per combattere la diffusione 
della fillossera. 

Leggi ; su l l e b o r s e 
L' on. Boselli spera di poter presentare 

entro febbraio o al più tardi poi primi di 
marzo il suo progetto di riforma della leg
ge sulle borse. 

Intanto continua lo scambio delle idee 
circa tale riforma tra il ministro e le per
sone più competenti nella materia. 

P i e n i p o t e r i 
(S) ROMA, 14, ore 12 
Il Consiglio dei ministri non si è anco

ra occupato della forma da dare alla- do
manda, che verrà presentala alla Oamera, 
per i pieni poteri; 

Sembra però ohe il consiglio se ne oc
cuperà in una delle sue prossime sedute. 

L,a m a l a t t i a d i Cr ispi 
Il prof. Martini, celebre oculista, avreb

be dichiarato che nella malattia di ocelli 
dell' on. Crispi è subentrato un notevole 
miglioramento. ;. 

L'operazione della cateratta non può 
farsi per ora perchè non è ancora matu
ra. Del resto è un' operazione che non pre-
tenterà né difficoltà né pericoli. 

H . O S S E R V A T O H I O A S T R O N O M I C O 
•DI PADOVA 

15 Febbraio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 20 
Tempo mèdio dell'Europa 

Centrale (o dnll'Etna) ore 12 m. 26 s, 51 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d . 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 Febbraio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del vap, acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9ant. 

752.7 
'+ 6.7 

6.0' 
90 

SSE 

nuvolo 

Ore 
pom. 

749.5 
+ 10.3 

7.0 
76 
W 

2 
1 |2jcop 

Ore 
9 pom, 

752.2 
•+8.0 

7.0 
87 
NE 

9 
nuvolo 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima = -t- 10.'1 

» minima — -f 3.-0 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDBRBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono, : 

Barnum: «La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Figlio mìo, fa affari colie per-
sQue che fanno delie inserzioni sui giornali : 
tu non perderai nulla. » • 
. Stewart •• « Sono gli annunzi ripetuti e con

tinuati che mi hanno procurato ciò che pos
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
o ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi
smo che non gli farà vedere mai una idea 
prtica, e che sarà facilmente spento dal tu-
mlto del combattimento della vita chi passa 
sora. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
seza spirito, senza magnanimità e senza libe
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriale 
quello che e per il cieco il senso dell'udito. » 

Vanderblil: Come può il mondo sapere 
che voi avete quaichis cosa di buono se non 
lo fate conoscere? » 

Nella n o s t r a T i p o g r a f l a , m u n i t a d i 
M o t o r e a Gaz , e tornita dì nuov i e 
Copiosi c a r a t t e r i si eseguisce c o n la 
m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e l a v o r o , 
in b r e v e t e m p o ed a prezz i di t u t t a 
c o n v e n i e n z a . 

Mediante invio 
•d'i UNA LIRA 

s e n z a a l t r a spesa si r i ceve s u b i t o 
franco (ti pnrto in tutto 11 Regno 

UH BIGLIETTO 
DELLA 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

L ' u n i c a a u t o r i z z a t a da l tt. G o v e r n o 
con 

Estrazione irrevocabile 
1 ^ - al 28 ̂ p | 

FEBBRAIO 1894 
E la prima volta cho col rischio di soli 

Cen t e s imi 2 5 si possono vincere più di 

DUECENTOMILA LIRE 
in contanti senza alcuna ritenuta e ga
rantite da corrispondente deposito presso 
la Banca d'Italia (Sedo di Genova). 

Gli ultimi biglietti 
s o n o in v e n d i t a 

a Lire UNA al numero 
V I N C I T O R I o NON 

vengono poi riaccettati a Oentes. 75, in 
modo che il rischio si riduce a soli Cen
tesimi 25. 

Acquistando un.Lotto di ÌOO N u m e r i 
si vince sicuramonto un premio. 

Sollecitare le richieste di biglietti 
alla B a n c a di Emiss ion i Fr. Oasareto 
(Casa fondata nel 1868) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed al. principali Banchieri e 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

Le r i c h i e s t e a u m e n t a n o ogni g i o r n o 
in m o d o s t r a o r d i n a r i o 

Gasa d'affittare 
pel prossimo Aprile 1891 in Via S. D a n i e l e 
al N . 4 2 3 8 , composta di piano terra, !• e II-
piano, ^on cantina. ;{ 

Per iùformazìoni rivolgersi alla proprietaria 
contessa Rebus te l lo -Mlcn ie i i . 

Da Vendersi in Padova 
in buona posizione Fabbricato con Forza, di 
hicn.ua ili; 40 cavalli, e Caldaia di 30 cavalli. 
Motrice di 10 cavalli. Macchinario moderno, 
Mobili ed attrezzi. Merci (Stoffe e Panni) e 
Materie prime (Lane). 

Per .informazioni rivolgersi al signor A . G . 
Via Mezzocono 1405 - Padova. 234 

STABILIMENTO UU\ 
P A D O V A P I A Z Z A DUUiMO 3 0 6 

Direzione Medica 
Aperto anche durante V inverno, dalle ' 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 18 
nei festivi. 

Locali riscaldati sonore ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali, 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, -'circolare e simal-
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdecìale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas
saggio, ginnastica medica. , 
Prezzi . Un bagno. . . . . L. 1,50 

Una doccia . . . . » 0.75 
. Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag

giosissimo fino a tutto marzo H14SP 

LE NECROLOGIE 
si acce t tano al nos t ro Ufficio di P u b 
blicità. Via Spir i to San to , 982 , fino 
alle ore 11 del g iorno in cui devono 
esaere pubbl ica te . 

. J Haasenstetn e Vogier 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a = P A D O V A 

BIBLIOTECA. CIRCOLANTE 
ITAUANA E FRANCESE 

6 0 0 0 o p e r e dei p r inc ipa l i a u t o r i 
i t a l i an i e s t r a n i e r i a i c o r r e n t e 

di t u t t e le n o v i t à 
P H E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

Caoìas. 9 0 Cantas 
A L M E S E 

| Atihonamenli complessivi a pressi ridotti 

http://tu.es-
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.BANCA' VENETA 
di D e p o s i t i e s C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA - tanfo, VENEZIA « S u c c u r s a l e PAIIOVA 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L, ifWD^OQO' 

SITUAZIONE UBI CONTI AL 31 Gennaio '• 1894 
«S..S * S W ,©• 

Azionisti ealdo azioni . -. . . . . . . L. 1,375.-
Banca Nazionale Conto disponibile . . . » 10,920,98 
Cassa ! » 371,456.76 
Effetti di cambio in Portafoglio;.; . . .!»5,449,772.85 
Effetti in Sofferenza , . . . . . .• •.'> '. 13',0OMO 
Crediti in sofferenza degli esercizi preced. i » 53,866.83 
Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . ' » , 79,762.16 

» » » Merci . . . : » 141,300.= 
Riporti . . . , . . . . . . . ' . » 801,392.95 
•Valori diversi . . . . ><'.•> . . •)'» 24,505.40 
Effetti pubblici e valori industriali .. . .1 »4,'i93,827.35 
Partecipazioni divèrse . . . . . . .{ » 60,000.— 
Conti correlili garantiti ; » 333,465.78 
Banche e Corrispondenti diversi. . . , [;» 2,708,831.69 
Beni stabili . . . . . . . . . . . » 300,000.— 
Mobilio . . . . | '> 8,515.—; 

.. l,889,5i>5.'J= 
» 3,059,597.61 
» 70,250.— 
» 3,090,250.— 

(Depositi liberi a custodia . . . . . 
» a garanzia operazioni diverse. 
» a garanzia cariche . . . . . 

Debitori in 4uitp Titoli 

SÌ. Spese e tasso del precedente esercizio 
22 Spese e tasse dei corrente esercizio . 

15,191,999.15 

7,809,692.61 
238,591.43 

13,998.04 

TOTALE j|. j|L.23,254,281.23 

S A ® © Z W" © 
Capitale Sociale il IL. 4,000,000, .=• 
Fondo di riserva . . . . . . . . | » 407,371,— 
Creditori in Conto Corr. fruttif. a tassi di- 1 ì 

versi . » 7,106,720.42i 
» in Conto Corr. disp.senza Inter.Il» 6,016.90 
» in Conto Corr. non disponibile .11» 49,489.03 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 3,144,911.46 
Efletti a pagare . » 71,291.17 
Chèques ,, . . . . . . . . » —•""il 
•Vaglia in Circolazione dello Stab. mero. '. » 7,279.70|| 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate » 3,791.50 

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli presso Terzi 

» 4,719,442.61 
» 3,090,250.— 

--— » 10,389,501.08 

» 7,809,692.61 

18[ Utili lordi del precedente esercizio 
l i Utili lordi del corrente esercizio , 

TOTALE 
Venezia, 12 febbraio 1894. 

Ih PKESIDENTB 
A. TREVES. 

633,816.43 
13,900.11 

» 647,716.54 

^.23,254,881,23 

I Sindaci 
A. FarcMo - E. Castelnor» 

ha Banca riceve danaro in conto 
*erxw . corrispondendo l ' interesse del 
3.-~°/g.jn Conto libero con facoltà 

ai correntisti di prfjlevar.e. sino 
a Lire 6000 a vista, L. 20.000 

j 'in giornata mediante preavviso 
dalle 9 alle 10 del mattino, -, e 
'sommo superiori con tre giorni 
di preavviso. 

3 Ij2 »/0 in conto vincolato oltre i sei 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate COT 
«ne numerario le Cedole scartale e pa
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 \ 

11 Direttore 
A. BES0Z21 

il Cape Coatabilo 
A. .FACCIONI 

Carte pubbliche, valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice' custodia. 
Rilascia lettere di credito per l 'I ta

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga

mento delle pubbliche imposte per conto 
dei propri correntisti. 

S'incarica dell'incasso «.pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi dell'ac
quisto e vendita di tondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Esercita per proprio conto il negozio 

UH interessi sono" netti da ritenute I di cambio-valute già Colanzzi a San 
1 e sapitalizzabili semestralmente. I Marco Ascenzione N. 1255 6. 

-fin Sconta effetti cambiari a due firme | Fa il servizio di cassa gratis ai 
« alla scadenza di sei mesi, j correntisti. 
Fa anticipazioni sopra deposito di f 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di r isolvete 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta dell» 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat
te re e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoH 
vigorosi, dà vita ed energìa a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una • 

S a l v a g u a r d i a c o n t r o l e M a l a t t i e 
«tt<5 essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'usui 
qua ls taa l delle forme di mali consuntivi come Tisi , Scrofola, Rachìtide, 

Anemia , Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

; Preparata dai Chimici S C O T T & BQWNE - New-York. 

LOUIS JAEGER in Coionia-Ehrenfeld! 
(GERMANIA) 

cos t ru i sce da l 1 8 6 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r o ed a m a n o *&& 

dalla massima solidità e secondo sistemi perfo-
zionati,|(t ogni capacità dì produzione, garantito tìi 
por qualità e quantitativo por mattoni pieni, vuoti \ 

e Bag-oinat.ij quadri da pavimento, tuoi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle dì cemento, mattonelle 
di carbone. 

Scrivere per informazioni e catalogni 5157 

Pubblicità Economica 
cen t . 3 pe r p a r ó l a 

[minimium centesimi HO}1, 

Divers i ; 
GIOVANE 22enno pratico viaggiare 

occuporeb&esi cóme camerière presso 
signore o signora sola, oppure viag
gerebbe per Ditta ..Ramo stòffa. S . 'K 
Posta. Firenze. ' ;$$*') ' . ' 

FRANCESE,' letterato, cerca posto 
segretario o; insegnante. Scrivere C 
517: F Haasensteiii. e Voglèr, Firenze. 

;.;."' 28s;p 

PERSONA, pratica affari, parlando 
e Scrivendo , francese, disponendo 40 
mila lire cerca posizione conveniente 
in Casa importante, .Consideratisi sol
tanto proposte serio. Scrivere C 701N 
presso Haasensteiii e Vogler, Napoli. 

289 N 

MATRIMONIO. Signorina educata, 
sola, sposerebbe signore trentenne, 
buona, posiziono, Scrivere M. P. R. 
Albenga. 270 G 

CASA commerciale tedesca in Sicilia 
cerca abile corrispondente tedesco e 
francese. Offerte e referenze C 73fl M 
Haasenstein e Vogler, Milano. 263 M 

CERCASI socio per avviato negozio 
ferramenta in Milano che possa di
sporre circa Lire 8000, già pratico 
dell'articolo. Scrìvere O 684 M presso 
Haasenstein e Vogler, Milano.. 264 M 

CERCASI tecnico pratico disegno 
fonderia ghisa, lavori in ferro. Offerte 
dettagliate e referenze sotto 527 presso 
Haasenstein e Vogler, Firenze. 265 F 

GIOVANE inglese di famiglia distin
tissima, 18 anni, cerca posto come 
volontario in una buona casa dì com
mercio. Conosce perfettamente il fran
cese e tedesco. Offerte 690, Haasen
stein e Vogler, Firenze. 266 F 

PENSIONATO militare, ottime re
ferenze, cerca, posto magazziniere, 
commesso negozio, esercente, fattorino 
studio, custode, portinaio famiglia si
gnorile. Pretese limitatissime. Lettera 
Posta Padova Cesare Valesì. 

Se-amate 
avere nella vostra famiglia 

i più buoni o pregiati prodotti 
della fertile Sicilia 

rimettete per pòsta 
il vostro biglietto da visita 

a Nicolo Citarda Minneci 
Etflpofìo dei Prodotti Siciliani 

iri Palermo, Piazza Marina N 20 
e riceverete grati» ii listino coi pr&wì 

di tutti i prodotti e specialità 
per pacchi postali 

franco al vostro domicilio 263 

JB31es & Goxxi.jp. 
REMSCHE1D (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, seflhe, l e r r l 
d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima q&alilà, di 
acciaio fuso, fabbricali col nuovis
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbiti eco. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini,, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tulli gli arnesi necessari per le of
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 
H108V 

D i e r k s m e y e r & H e l s j i e r - : 
Ofiicine di costruKioao Macchina *J tensili 

L E I P Z I G - MOCKAU 
H 106 V 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 
Sì guariscono radialmente colle 

aetebri 

POLVERI 
dello 

otabilimenio bassaridi 
D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
guariti. 

FABBRICA SAPÒM 

MEDLEY & SONS 
EXPORT S0AP MANUF'ACTURES 

Palm ©il b f e a c h e r s and refi n e r s 
,. • {Estabtished in.Llverpoolin 1841} 

Makers of soap speciallv adapted for each Market irket 

S i Ing. ON&4E0 e V E Z U I S 
esclusivi R a p p r e s e n t a n t i con D e p o s i t o 

^ . Aratri, Erpici, Seminatrici 
RXJD S A C K d i L I P S I A 

Locomobili, Trebbialrici, Pompi 
RICAMBI ED ACCESSORI 1 

RXJST.ON P R O C T O R e C. di L I N C O L N 

F a l c i a t r i c i , R a c c a t t a f l e n o , E r p i c i H a v a r d , S v e c c i a t o r i , S g r a n a t o i , ecc . — R i p a r a z i o n i ed | 
icessor i p e r q u a l s i a s i m a c c h i n a a g r i c o l a . — I m p i a n t i d i pozzi t n b o l a r l , « premi eccezionali. 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per Sa fabbricazione di Hacchirse e Smeriglio! 

BOQKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S H E P I G L I O .NAXOS per affilare a secco. 

M O L E , D I S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à p e r affilare a umido e a secco. 

S M E R I G L I Ò i-vero Naxos e Smerigl io T h y r a in t u t t e le gradazioni . 

MACCHINE, p e r affilare a smerigl io di n u o v i s s i m a cos t ruz ione (85 modell i) per pulire 

gh i sa , affilare utensi l i e coltel l i , pe r luc idare , p e r fresatrici, ecc. -

I T E L A e C A R T A smerig l io di I . qua l i t à , C a r t a v e t r o e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O b ianco 1. qua l i tà di qua lunque lega . , 166 . 

• 

co 

OS 

~FÉMKH8HMÀTBI8LERI 
UQOOR-B'STOWATICO R1COST1TENTE SOVRANO 

VOLETE KEMR BSNE?? " «LfTCW.SALWTEn 

. ^ p_ BISLERljJiilano-^ 

A C Q U A 

— NQGERA1 UMBRA 
• - da celebrità mediche 

riconosciuta 
«3»Nmo ì a R e g ì i ì a d e l l e 

M I L A N O -

ESPOSIZIONE MONDIALE C0I0MBIAJPA 
Ciioago, S6-8-&3. 

It sottescritto è lieto (il dichinrarti che L'ACQUA di 
N0CERA (Unilra) è' una ottima nctjua. ottima per il 
sapore asBai grodoToio! ottima por il contenuto in 
aoitio carbonico. E mi*;acqua vcramoMe laccomaitia-
jbilé.par tavola e per l'uso eomana. 

Dott. OTTO N. W1TT 
Proi. di Cbintica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGARtì 

e dichiarata 
A c q u e <\VL\, I vo la 

CD 

w f ^ J ^ H O * 

ffeg. - $, Risieri, 
Mfiano, 16-11-82 

Sulla mossa j»«f «carmi a Roma, noe yoglio la
sciare Milano senza niundarie ima parola (l'encomio 
jiel suo FERRO-CHINA liquore uccelliate,' dal quale 
ebbi buonissimi risultati. £gH ò vefamonte un buon 
tunieo; nn buon ricostituente nello anemie, nelle de-
btijczzo nervoso, cevregge molto bene T inerzia del Ven
trìcolo nello digestioni, stentate, ed infine lo trovai 
Riovevolissimo nollo convalescenze da lunghe malattie, 
in ispccial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
HHSp Modico di S- M. ii Re 

fì& 

PO 
CD 

PUMPI 
Hathorn, Davey à €•«, Leecls Hi 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Oster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - il -brqohes,; incannatoi o 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac
chete, sopporlini — Cambiamenti 
alle macelline incannatoio e torci
toio ai sistemi ad anelli — Ripa
razioni con prontezza ed ai massimo 
buon prezzo. 

Molti anni d'esperienza 
Premiata a diverse Esposizioni 

J H 0 4 Y 

Padova 1894,'Tip. F. Sacchetto 

B. & S. IV1ASSEY 
COSTRUTTOKI BREVETTATI 

(li Ululili a v a p o r e a s emp l i ce e (loppio ei fe t to 
eli tutte le dimensioni <ia 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automalico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operàio possa mano
vrare da sé i pezzi da battere, sa richiesto.— Munii 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Ma0ll piccoli facenti sino a 500 colpì 
al minuto, in molti casi eseguiti a iuez*o d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

MANCHESTER «Masseys OpenshaviJr 

Nuove P r e s s e b r e v e t t a l e per . F u c i n a r e 

Slampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Basse, macchine per fucinare, séghe circolari per metalli 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali JSspohizioni 
nel corso degli ultimi 20 armi 

II K>5 V 

Abbonamento al "COMUNE,, Lire 16 annue 

http://Goxxi.jp

